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I volontari del Gruppo antu1cendio dJ Redona 

·. ,Quelli del «soccorso verde»:
·venti ragaW eunapassi,one

Pochi mezzi, molto slancio: accorono ogni volta eh� scoppia 
. un incendio sui Colli di Bergamo, alla Maresana;; al Colle di Ranica 
«Temiamo - dicono - di essere un alibi agli enti che non si curano 

di difendere il territorio» 
· Di certi lavori, servizi, impegni

se ne sa poco e spesso non si vuole
ne�eno sapere. E un Po' il caso
dèiigrtll)pi di yolontari che svolgo
no jl,�ervizio di lotta agli incendi 
sulle nostre colline e di salvaguar
dia . dell'ambiente, attraverso un 
éOn(lff;ltolmpegno e una.disponibi

.·. litàC(:l,i temPo .. Chi sono? Cpsa fan-
! nò? Cpme sono organizzati? Ab

biàltjo girato. queste · domande al
GrupPo antincendio di Redona.
-·· .4llzituttc,,, volete. presentare· la

'' vostra carta d'identità?
«n nostro grupPo si è costituito 

ne}J975 ed ha sede a Redona. Ne 
fanno parte circa una ventina di 
giovani e studenti, fra cui una ra
gazza. Le nostre aree di competen-

( ,; za: riguardano i Colli di Bergamo, 
'· la Maresana e il Colle. di Ranica. 

Al nostro interno non esiste una ge
rarçma o un caPo, ma tutti siamo 
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Il Gruppo di Redòna posa per il fotografo in tenuta da pronto interven
to 
ugualmente resPonsabili dell'an
damento e dell'operato del grup-
Po». . ' 

- Come si svolge il vostro lavoro
e di quali mezzi vi avvalete?, 

«Per la verità siamo un po' sul" 
l'artigianale, ma non potrebbe es
sere diversamente, visto elle nes
suno di rioi è volontario. a tempo 
pieno. Quando qualcuno vede un 
incendio o quando arriva la segna
lazione della Forestale, ci si cerca 
l'un l'altro per telefono e quemche 
sono disponibili partono - attrez
zatura in spalla - verso il punto 
segnalato. Una volta li, si tratta di 
rompere il fronte del fuoco con le 
pompe ad acqua o ad aria, per Poi 
arrestarlo definitivamente, facen
do uso anche dei frustini ignifu
ghi». 

«Comunque, siamo atti-ezzati so
lo per incendi di boscaglie e cedui, 
non certo per gl1 incendi di alto fu
sto. In alcuni casi, inoltre, ci viene 
in aiuto anche l' eliéottero della Fo
restale, che scarica un . enorme 
secchio pieno d'acqua. PurtròPPo, 
in tutta la regione c'è solo uno di 
questi elicotteri». 

- Visto che· ne avete accennato,
che rapporti avete con la Guardia 
forestale? 

«Molto buoni. Ad essa facciamo 
riferimento per i collegamenti con 
gli altri gruppi di volontari; inol
tre, ci assiste sempre nei nostri in
terventi é - non ultimo - ci forni
sce buona parte del materiale. Per 
l'attrezzatura «personale» (scar-· 
pe, tute, guanti) dobbiamo, invece, 

. provvedère noi1>. . . .·. 
� E i fondi per la vostra atti• 

vità? 
«Questo è un tasto dolente. Se si 

tolgono i soldi (pochi) elle ci passa 
il Comune di Bergamo e quelli 
(meno ancora) che ci dà la Regio
ne per cigni intervento, si vede che 
Il grosso della · spesa .. è in buona 
parte a carico nostro, e se ne va so
prattutto perle spese di trasporto. 
Quest'ultimo, tra l'altro, è molto 
difficile da organizzare, non dispo
nendo di mezzi hè del gruppo nè 
personali (sulle auto di famiglia 

· · non si può ovviamente contare più
di tanto»).

- Qual è il vostro rapporto - co
me volontari- con le istituzioni?

«L'impressione più netta è che
noi siamo un alibi usato per cerca- .
re di coprire le pecche dell'Ente
pubblico, che lascia andare in ma
lora il territorio. D'altra parte è

• vero che la· maleducazione• della
gente ha una grossa parte di re
sPonsabilità, sia nel ridurre i prati
a · pattumiere · che nel causare gli
incendi. Ma andando alla radice
della questione si deve dire che la
colpa della mancata educazione al
rispetto dell'ambiente ricade an
cora sulle istituzioni, ed in parti
colare della scuola. E anche per
questo motivo che abbiamo deciso
di impegnarci nel camPo della pre-
venzione educativa, tenendo· corsi
di difesa dell'ambiente all'interno
delle scuole medie (per ora solo in
quella di Torre Boldone). Inoltre
stiamo preparando insieme .ad al-
tri un corso di introduzione all'eco
logia, che si terrà presso il Centro
Stu� · «La Porta». Ci rendiamo
contò però che si trattapursempre
di un;servizio sostitutivo e di una
goccia nel mare di ciò che andreb-
be fatto».

p.s.


